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Cap. 7. Europa e mondo nel Settecento:  

ripresa economica e rivoluzione industriale 



Cap. 7. Europa e mondo nel Settecento:  
ripresa economica e rivoluzione industriale 

Sezione MAPPA, p. 245 

Avvento della società industriale 
cioè della società di classe, di nuove 
classi sociali, di una nuova 
mentalità, di cambiamenti a livello 
politico e istituzionale 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E : 

D E F I N I Z I O N E  E  P R E S U P P O S T I  

Tra il 1780 ed il 1850, in meno di tre generazioni, una profonda 

rivoluzione che non aveva precedenti nella storia dell'umanità cambiò 

il volto dell'Inghilterra. Da allora il mondo non fu più lo stesso. Gli 

storici hanno sovente usato ed abusato del termine rivoluzione per 

significare un mutamento radicale, ma nessuna Rivoluzione è stata 

così drammaticamente rivoluzionaria come la Rivoluzione industriale 

- salvo forse la Rivoluzione neolitica.  Ambedue queste Rivoluzioni 

cambiarono per così dire il corso della storia, creando ciascuna di 

esse una discontinuità nel processo storico. La Rivoluzione neolitica 

trasformò l'umanità da un insieme slegato di selvagge bande di 

cacciatori, selvaggi, piccoli e malvagi in un insieme di più o meno 

interdipendenti società agricole. 

La Rivoluzione industriale trasformò l'uomo da agricoltore-pastore in 

manipolatore di macchine azionate da energia inanimata. 

C. M. Cipolla, La Rivoluzione industriale, in Storia economica d'Europa,  

vol. III, La Rivoluzione industriale, Torino, Utet, 1980; 

James Watt illustra il funzionamento della macchina a vapore 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E :  

D E F I N I Z I O N E  E  P R E S U P P O S T I  

   La «rivoluzione industriale» fu un fenomeno di grande complessità, un 

gioco sofisticato e non lineare di «sfide e risposte» che, partendo dalla Gran Bretagna, 

coinvolse l'economia, la società, la cultura intellettuale e materiale (in una 

parola le tecniche e le ideologie), la politica e le istituzioni di quelle nazioni che 

avrebbero formato nel XIX secolo il cuore industrializzato e «moderno» del mondo. In 

quale contesto avvenne dunque la «rivoluzione industriale» inglese? E possibile 

individuarne le cause principali? C'è un nesso tra le trasformazioni agricole 

sperimentate dall'Inghilterra in età moderna e la prima esperienza di 

industrializzazione? Ma prima di tutto, quali furono settori chiave dello sviluppo 

e le dinamiche di crescita economica innescate dal mutamento tecnologico? 

Luciano Cafagna in La scena del Tempo, vol 2, p 249 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E :  

D E F I N I Z I O N E  E  P R E S U P P O S T I  

1. La macchina 

Il telaio meccanico di Cartwright,  1780 

2. La fabbrica 

Una filanda di cotone, inizio XIX secolo 

3. Le nuove fonti di energia 

Una macchina a vapore che 

trasforma l’energia termica 

prodotta dal riscaldamento 

dell’acqua attraverso la 

combustione del carbone in 

energia meccanica continua. 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E :  

D E F I N I Z I O N E  E  P R E S U P P O S T I  

Mappa, p. 233 

Perché in Gran Bretagna? 

p. 232 

Da un’economia di 
sussistenza ad una di 
mercato 

Egemonia commerciale inglese 

Monarchia parlamentare 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E :  

I N N OVA Z I O N I  T E C N O L O G I C H E  E  S E T TO R I  I N D U S T R I A L I  

Commissione della Camera dei Comuni, 

1806 Fonte pag. 237 

Come è definito lo sviluppo 
delle industrie e del 
commercio? 

Quali ripercussioni ha 
questo sviluppo? 

Quali sono i 5 fattori che lo  
hanno reso possibile? 

Che cosa ha consentito 
l’introduzione delle 
macchine? Quali 
ripercussioni ha avuto? 

Il testo fa esplicitamente 
riferimento al settore che 
ha fatto da volano al decollo 
industriale inglese: quale?  

In quali modi è esercitata 
l’attività in questo settore? 
Che cosa li distingue? 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E :  

I N N OVA Z I O N I  T E C N O L O G I C H E  E  S E T TO R I  I N D U S T R I A L I  



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E :  

I N N OVA Z I O N I  T E C N O L O G I C H E  E  S E T TO R I  I N D U S T R I A L I  

L’applicazione della macchina a vapore al settore 

dell’estrazione del carbone 
Prototipo di un aratro a vapore. Illustrazione della fine 

del XVIII secolo 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E :  

I N N OVA Z I O N I  T E C N O L O G I C H E  E  S E T TO R I  I N D U S T R I A L I  

L’applicazione della macchina a vapore nel settore 

ferroviario; un poster che reclamizza una linea ferroviaria 

americana nella seconda metà dell’800.  

L’applicazione della macchina a vapore nel trasporto 

fluviale; Robert Fulton, il Clermont, 1807 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E   

I L  S I S T E M A  D I  FA B B R I C A : O R G A N I Z Z A Z I O N E  E  R I S VO LT I  S O C I A L I  

   Il lavoro, in una società industriale, è sotto molti aspetti differente da quello che si svolge in una società 

preindustriale. In primo luogo esso è soprattutto il lavoro dei "proletari", che non hanno fonti di reddito degne di nota 

eccetto un salario in contanti che ricevono per la loro opera. […]  

  In secondo luogo, il lavoro industriale, e specialmente il lavoro meccanizzato di fabbrica, impone una 

regolarità, una routine e una monotonia che non si notano nei ritmi preindustriali di lavoro, dipendenti dalle 

variazioni delle stagioni e del tempo, dalla molteplicità dei compiti in occupazioni non sottoposte alla razionale divisione 

del lavoro, dai capricci di altri esseri umani o animali, o anche dal fatto che un uomo può desiderare di divertirsi anziché 

di lavorare. […]. L'industria porta la tirannia dell'orologio, la macchina che fissa il tempo, e porta una complessa 

interazione dei processi, con tempi accuratamente stabiliti; si ha cioè la misurazione della vita non in stagioni (i 

termini quadrimestrali in cui scadono i contratti d'affitto) e nemmeno in settimane e giorni, ma in minuti, e si ha 

soprattutto una regolarità meccanizzata del lavoro che è in conflitto non soltanto con la tradizione, ma con tutte le 

inclinazioni di un'umanità tuttora non completamente disposta ad accettare un simile stato di cose. […]  

  In terzo luogo, l'attività lavorativa dell'età industriale veniva svolta sempre più nell'ambiente della 

grande città (una novità rispetto al passato) […] E che città!  

 [E. J. Hobsbawm, La rivoluzione industriale e l'Impero, trad. di A. Martinetti. Einaudi, Torino 1972] 

p. 242 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E   I L  S I S T E M A  D I  FA B B R I C A :  

O R G A N I Z Z A Z I O N E  E  R I S VO LT I  S O C I A L I  

 Poiché dunque Manchester è il tipo classico della moderna città industriale e anche perché la 

conosco come la mia stessa città natale – e più a fondo della maggior parte dei suoi abitanti – ci soffermeremo 

più a lungo su di essa  

 […] In basso scorre, o meglio ristagna l’Irk, un corso d’acqua stretto, nerastro, puzzolente, 

pieno di immondizie e di rifiuti che riversa sulla riva destra, più piatta. Con il tempo asciutto 

su questa riva resta una lunga fila di ripugnanti pozzanghere fangose, verdastre, dal cui fondo salgono 

continuamente alla superficie bolle di gas mefitici che diffondono un puzzo intollerabile anche per chi sta sul 

ponte, quaranta o cinquanta piedi sopra il livello dell’acqua. […] 

 A piè del ponte si vedono le macerie, l’immondizia, il sudiciume e i rifiuti dei cortili che s’affacciano 

sulla ripida riva sinistra; ogni casa è addossata all’altra e, per l’inclinazione della riva, si vede un pezzo di ciascuna: 

tutte nere di fumo, sgretolate, vecchie, con le intelaiature e i vetri delle finestre in pezzi. Lo sfondo è formato da 

vecchi stabilimenti industriali simili a caserme. Sulla riva destra, più pianeggiante, vi è una lunga serie di case e di 

fabbriche; già la seconda casa è diroccata, senza tetto, piena di macerie, e la terza è così bassa che il piano inferiore 

è inabitabile e quindi sprovvisto di finestre e di porte. Qui lo sfondo è costituito dal cimitero dei poveri, dalle 

stazioni ferroviarie per Liverpool e Leeds, dietro alle quali sorge la casa di lavoro,4 la «Bastiglia della legge sui 

poveri» di Manchester, che come una cittadella guarda minacciosa dall’alto di una collina, dietro alte mura e merli, 

verso il quartiere operaio che si trova di fronte.  [F. Engels, La situazione della classe operaia in Inghilterra (1845)] 

Manchester (o Cottonopolis come viene spesso definita la 
città, all’inizio del XIXsec.) 

p. 242 



3 . L A  R I VO L U Z I O N E  I N D U S T R I A L E  I N G L E S E   I L  S I S T E M A  D I  FA B B R I C A :  

O R G A N I Z Z A Z I O N E  E  R I S VO LT I  S O C I A L I  

The Leader of the Luddites, incisione del 1812 

Fonte 4, p. 249 

 
 

Obiettivi della protesta       

Soggetto della protesta (movimento collettivo)       

Condizioni per la cessazione della protesta       

 
 

Soggetto che può dare soluzione al 
problema  e porre fine alla protesta 
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